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Timidi passi avanti nel divario di 
genere in l’Italia. Nell’ultimo 
report pubblicato dal World 
Economic Forum il nostro Paese è 
70esimo su 149 e guadagna 12 
posizioni rispetto all’anno prece-
dente. Approfondendo per 
campo di analisi si rilevano, 
però, situazioni molto differenti: 
se da una parte l’indicatore della 
“rappresentanza politica” fa da 
traino collocando l’Italia in 
38esima posizione, dall’altra 
quelli di “salute” e “partecipazio-

ne economica e opportunità lavo-
rativa” situano il Paese rispettiva-
mente in 116esima e in 118esima 
posizione. Emerge anche che per 
l’ambito occupazionale non si 
rilevano miglioramenti. Rimanen-
do nel contesto lavorativo italiano 
si osserva che 1 infortunio su 3 è 
femminile: oltre 196mila le 
denunce nel 2017 escluse quelle 
degli studenti, dato in calo nel 
quinquennio 2013-2017 (-4,1%) 
e in lievissimo aumento dal 2016 
(+0,6%). Contestualmente si regi-

stra 1 decesso femminile ogni 10: 
110 gli esiti mortali denunciati nel 
2017, 4 casi in meno dal 2013, 
ma ben 11 in più dal 2016. Più 
vulnerabili le donne dai 50 anni 
in su per le quali si assiste ad un 
aumento significativo delle 
denunce, anche mortali (dal 
2013 rispettivamente +16,2% e 
+23,7%), giustificato in parte 
dalla crescita occupazionale fem-
minile concentrata proprio in 
questa fascia di età. 

Adelina Brusco 

TAV. 1: PRIMI 10 PAESI PER INDICE GLOBALE  “GENDER GAP” - 2018 (FONTE WORLD ECONOMIC FORUM)

Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 31.10.2018  
Nota: Sono esclusi gli infortuni degli studenti delle scuole pubbliche e private

DENUNCE D’INFORTUNI OCCORSI ALLE DONNE PER CLASSE D’ETÀ - ANNI DI ACCADIMENTO 
2013-2017 

fino a 34 anni   48.173  44.652  42.133  43.077  43.585 1,2 -9,5 
da 35 a 49 anni   88.941  85.042  78.526  76.587  74.118 -3,2 -16,7 
da 50 a 64 anni   65.641  68.554  69.396  73.050  75.527 3,4 15,1 
oltre i 64 anni   2.144  2.195  2.273  2.606  3.241 24,4 51,2 
 
Totale   204.899  200.443  192.328  195.321  196.471 0,6 -4,1 

di cui con esito mortale   114  111  116  99  110 11,1 -3,5 

Classe di età 2013 2014 2015 2016 2017 Variazione % Variazione % 
2017/2016 2017/2013  
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DENTRO  
LA NOTIZIA

I DATI INFORTUNISTICI  
E TECNOPATICI DELLE  
DONNE
Alla data di rilevazione del 31 otto-
bre 2018, risultano pervenute 
all’Inail, per l’anno di accadimento 
2017, 231.067 denunce d’infortu-
nio (Agricoltura, Industria e servizi 
e Conto Stato) che hanno riguarda-
to il genere femminile, studentesse 
comprese; si evidenzia un lieve 
aumento pari allo 0,3% rispetto 
all’anno precedente (+662 casi) e 
una diminuzione del 5,8% rispetto 
al 2013 (-14mila). L’incremento tra 
il 2016 e il 2017, è la sintesi di 
diversi andamenti nelle tre gestioni 
Inail: incremento nell’Industria e 
servizi (+0,7%), calo sia nell’Agri-
coltura (-5,5%) che nel Conto Stato 
(-0,1%). Sempre nel 2017, 405 
denunce hanno interessato la 
gestione autonoma Casalinghe e 
43 sono avvenute nel settore 
Navigazione.  
Nelle tre gestioni principali, i casi 
mortali femminili sono stati 111 (+3 
eventi rispetto all’anno precedente e 
5 in meno rispetto al 2013), pari al 
9,7% dei decessi totali (1.139). A 
questi, si aggiungono le 3 denunce 
mortali delle Casalinghe. 
Circa 148mila gli infortuni accertati 
positivamente per le donne nel 
2017, con un lieve calo (0,7%) 
rispetto al 2016 e in diminuzione 
del 7,5% rispetto al 2013. Il 18% 
(26.595) e il 14% (38.816 casi per 
gli uomini) sono avvenuti con coin-

volgimento del mezzo di trasporto, 
sia in itinere che in occasione di 
lavoro, percentuale che raggiunge, 
nel caso di eventi mortali, per il 
genere femminile circa il 68% (con-
tro un 55,3% per quello maschile). 
Quasi 16mila le denunce in rosa di 
malattie professionali nel 2017 
(27,3% del complesso), con un calo 
del 4,7% rispetto al 2016, in 
aumento del 5,5% rispetto al 2013. 

I dati provvisori del 2018 (rilevati 
al 31.12.2018), evidenziano un 
lieve aumento infortunistico e tec-
nopatico per le donne rispettiva-
mente dello 0,1% e 0,8%. Incre-
mento anche per i casi mortali in 
entrambi i generi: + 102 per la 
componente maschile e + 2 per 
quella femminile. 

Gina Romualdi

TAV. 2: DENUNCE DI INFORTUNI OCCORSI ALLE 
DONNE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - 
ANNO DI ACCADIMENTO 2017

 

IN COMPLESSO

CON ESITO MORTALE

(*) Il Totale comprende i casi non codificati  
Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 31.10.2018 

INFORTUNI ACCERTATI POSITIVAMENTE IN OCCASIONE DI LAVORO OCCORSI ALLE DONNE PER 
NATURA E SEDE DELLA LESIONE - ANNO DI ACCADIMENTO 2017 

Arti superiori                            12.415             9.277             9.276                  79                949                186             6.753                243           39.178 

di cui                                                                                                                                                                                                                              

mano                                        7.596             8.499             4.678                  60                545                  32             3.806                231           25.447 

Arti inferiori                              11.746                943             5.769                  11                252                  53           18.569                  17           37.360 

di cui:                                                                                                                                                                                                                              

caviglia                                     1.908                446             1.839                    5                  83                  14           12.162                    2           16.459 

Colonna Vertebrale                     3.371                    5                846                    3                  10             1.450             5.504                    1           11.190 

Torace e organi interni                 5.211                  52             1.847                  44                229                342             3.032                    2           10.759 

Testa/Collo                               5.597             1.630                693                  69                930                  17                949                398           10.283 

                                                                                                                                                                                                                                      

TOTALE (*)                        38.340         11.907         18.431              206           2.370           2.048         34.807              661       112.991 

Sede della lesione

                                                                             Natura della lesione 
  
                                         

Contusione          Ferita             Frattura
         Lesioni da       

Lesioni da       Lesioni da
      Lussazione,          

Altro               Totale
 

                                                                                                           agenti infettivi    
altri agenti          sforzo

         distorsione, 
                                                                                                            e parassitari                                                   distrazione 

30,4%



APPUNTI  
PROFESSIONALI
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APPARECCHI ELETTRICI D’USO 
DOMESTICO PER LA CURA  
DEI CAPELLI

TAV. 3: DENUNCE DI INFORTUNI OCCORSI 
ALLE DONNE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFI-
CA - PERIODO DI ACCADIMENTO GENNAIO-
DICEMBRE 2018

Italia
87,7%

Unione Europea
(esclusa Italia)

4,1%
Extra Unione

Europea
8,2%

Tra gli apparecchi elettrici utilizzati 
in ambito domestico ve ne sono 
alcuni destinati essenzialmente ad 
un’utenza femminile, come quelli 
per la cura dei capelli (piastre, 
spazzole elettriche, ecc.). 
Facili da usare, come tutti gli appa-
recchi elettrici, presentano rischi da 
valutare e gestire.   
I possibili infortuni sono riconduci-
bili alla folgorazione (passaggio di 
corrente attraverso il corpo umano, 
quando questo entra in contatto con 
elementi tra cui è presente una ten-
sione) o agli effetti termici (ustioni o 
innesco di incendi). 
La prevenzione si basa su tre prin-
cìpi: la realizzazione sicura (a 
regola d’arte), il corretto uso e, infi-
ne, il mantenimento nel tempo delle 
condizioni di sicurezza. 
La marcatura CE apposta dai fab-
bricanti sugli apparecchi attesta la 
realizzazione in conformità ai 
requisiti di sicurezza della direttiva 
europea di prodotto applicabile, 
nel caso specifico la “direttiva 
bassa tensione”. La marcatura CE e 
l’indicazione del nome del fabbri-
cante, o il suo marchio commerciale 
registrato, costituiscono la garanzia 
minima sulla realizzazione sicura 
degli apparecchi elettrici.   
Per il corretto utilizzo e manutenzio-
ne, fondamentali sono le istruzioni 
che accompagnano l’apparecchio. 
Le protezioni degli apparecchi 
intervengono per evitare gli effetti 
dannosi causati da sovratemperatu-
re interne agli stessi ma, in genera-
le, non intervengono se il calore 
prodotto dall’apparecchio, utilizza-

to in modo improprio, causa un’u-
stione o innesca il materiale infiam-
mabile con cui entra a contatto. La 
protezione contro la folgorazione 
può diventare inefficace in caso di 
penetrazione di acqua sulle parti in 

tensione. Per tale motivo è impor-
tante non usare l’apparecchio con 
mani umide o su capelli bagnati, a 
meno che non sia espressamente 
previsto dalle istruzioni. 

Ruggero Maialetti 

INFORTUNI IN COMPLESSO

Italia
84,7%

Unione Europea
(esclusa Italia)

6,3%
Extra Unione

Europea
9,0%

DI CUI CON ESITO MORTALE

PRINCIPALI INDICAZIONI PER L’UTILIZZO IN SICUREZZA DEGLI APPARECCHI

Prima di utilizzare l’apparecchio, verificare sempre che sia integro e privo di danni 
Utilizzare l’apparecchio unicamente per lo scopo cui è destinato e cioè... 
Prima di collegare l’apparecchio alla rete elettrica verificare che la tensione e la frequenza di funzionamento indicati tra i 
dati tecnici corrispondano a quelli della rete 
Non utilizzare l’apparecchio su capelli bagnati o con mani bagnate 
Non utilizzare l’apparecchio scalzi, con i piedi bagnati 
Non utilizzare l’apparecchio vicino a vasche da bagno, docce, lavandini contenenti acqua 
Evitare il contatto dell’apparecchio con materiali o sostanze infiammabili 
Non lasciare l’apparecchio incustodito, con la spina inserita nella presa di corrente 
Non tirare il cavo di alimentazione per disinserire la spina dalla presa di corrente 
Non utilizzare l’apparecchio se il cavo di alimentazione è danneggiato 
Disinserire sempre la spina dalla presa di corrente prima di pulire l’apparecchio 
In caso di guasto o cattivo funzionamento, spegnere l’apparecchio 
Per le riparazioni rivolgersi solo a centri di assistenza autorizzati
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L’OSSERVATORIO 
STATISTICO 

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ 
DEGLI INFORTUNI E DELLE 
MALATTIE PROFESSIONALI 

Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31 gennaio di ciascun anno 
N.B.  L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.


